
OSPEDALE S. CHIARA/CISANELLO – CRONISTORIA URBANISTICA

Il  PRG  Dodi-Piccinato  (adottato 
1965,  approvato  1970)  prevede  il 
trasferimento  dell’ospedale  di  S. 
Chiara all’interno dell’ansa dell’Arno 
a  Cisanello,  destinando  ad  attività 
sanitarie l’intera area compresa tra il 
“Tondo”, via S. Biagio, via Paradisa e 
via di Mezzana.
La zona è all’epoca  occupata (molto 
parzialmente)dal vecchio “sanatorio”.
Le  NTA  del  PRG  consentono  di 
realizzare  le  strutture  sanitarie  in 
assenza di piano particolareggiato, ma 
comunque  in  attuazione  di  un 
planivolumetrico  da  approvare  da 
parte  dell’Amministrazione 
Comunale.

Nel 1977, su progetto di Casarosa, Spadolini,  Tomassi viene redatto il progetto del nuovo polo 
ospedaliero, cui non verrà dato seguito forse perchè troppo avanzato (non esistono più le diverse 
cliniche ma l’ospedale si sviluppa come un’unica piastra).

Negli  anni successivi  e fino ai  primi anni  2000, il  polo ospedaliero  di Cisanello è soggetto ad 
ampliamenti costituiti da singoli edifici, progettati volta volta dall’arch. Tomassi in assenza di un 
planivolumetrico complessivo.

Il Piano Strutturale del 1998 prevede 
la dismissione delle funzioni sanitarie 
del complesso di S. Chiara (UTOE n. 
3)  e  lo  sviluppo  della  funzione 
ospedaliera  nella  zona  est  dell’ansa 
del’Arno di Cisanello (UTOE n. 8).
Nella tavola dei sistemi e subsistemi 
del  Piano  Strutturale  il  perimetro 
dell’area destinata alla produzione di 
servizi  è  ridimensionata,  escludendo 
l’area  compresa  tra  l’argine  antico  e 
via S. Biagio.

Il  Regolamento  Urbanistico  del  2001  conferma  la  localizzazione  del  nuovo  ospedale  nell’area 
indicata dal Piano Strutturale, confermandone il perimetro e assoggettandone la realizzazione alla 
preventiva approvazione di un piano attuativo.



Il  18  aprile  2001  è  sottoscritta, 
presso la Presidenza del Consiglio 
dei  Ministri,  un’intesa  che, 
prendendo spunto dal ritrovamento 
delle navi antiche preso la stazione 
ferroviaria  di  S.  Rossore  e 
dell’esigenza  di  realizzare  un 
apposito  museo ad esse destinato, 
disegna  una  articolazione  delle 
funzioni presenti nel centro storico 
che  in  gran  parte  conferma  gli 
indirizzi ed i trasferimenti indicati 
dal Piano Strutturale.

Nel corso del 2004 la nuova Direzione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana affida allo 
Studio  Binini  uno  studio  di  fattibilità  per  il  piano  attuativo  dell’area  di  Cisanello  e, 
successivamente, la definizione del vero e proprio piano attuativo.

Il 31 marzo 2005, dopo un preventivo protocollo di intesa che fa proprio lo studio di fattibilità ed 
impegna  il  Comune  di  Pisa  ad  adottare  le  necessarie  varianti  al  Regolamento  Urbanistico  per 
inserire all’interno della scheda norma relativa a S. Chiara anche le proprietà dell’Università, viene 
sottoscritto  l’Accordo di  Programma finalizzato  alla  realizzazione  del  nuovo centro ospedaliero 
universitario tra:
 Regione Toscana

 Provincia di Pisa
 Comune di Pisa
 Comune di S Giuliano Terme
 Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana
 Università di Pisa
 Autorità di Bacino del Fiume Arno
 Consorzio di Bonifica “Ufficio Fiumi e Fossi”
 Azienda USL n. 5
 Azienda per il Diritto allo Studio Universitario

 Soprintenda Regionale
 Soprintendenza Archeologica
 Soprintendenza di Pisa

L’Accordo di Programma non si limita alla definizione delle modalità e dei procedimenti necessari 
per  la  realizzazione  del  nuovo  polo  ospedaliero,  ma  comprende  anche  temi  riconosciuti  di 
importanza per l’inquadramento urbanistico più generale:
VIABILITA’ NORD
Pisa è collegata, verso nord, ad un sistema viario di tipo radiale che convoglia il traffico, dalle varie  
direzioni,  verso  il  centro,  costringendo  ad  utilizzare  viabilità  urbane  per  la  sua  successiva 
distribuzione in senso est – ovest. Considerato il forte richiamo determinato dal polo ospedaliero 
universitario, il sistema viario proposto è necessario per provvedere ad un drenaggio del traffico a 
monte della città, con benefici sia a livello del centro di Pisa, sia a livello della viabilità del Comune 
di S. Giuliano Terme, il cui territorio può così disporre di una infrastruttura di alleggerimento delle 
deboli infrastrutture viarie trasversali al sistema radiale di cui si è detto.
VIABILITA’ SUD
Il sistema infrastrutturale viario a sud della città è sufficientemente dimensionato. L’unico problema 
era costituito, in prossimità del nuovo polo, dall’assenza di svincoli di accesso dedicati.



Con l’Accordo di Programma è stato previsto un accesso all’area ospedaliera universitaria da sud 
(rotatoria al ponte delle Bocchette) ed il potenziamento dell’attuale unico accesso con rotatoria e 
prolungamento della via Bargagna.
SICUREZZA IDRAULICA
L’Ufficio “Fiumi e Fossi”, con la collaborazione degli altri enti, ha predisposto il progetto della 
sistemazione idraulica dei bacini di Pisa nord e Pisa est.
Il  progetto  preliminare,  da  verificare  sotto  il  profilo  dell’impatto  ambientale,  soprattutto  per  la 
previsione di casse di esondazione,  doveva essere accompagnato da una puntuale  progettazione 
urbanistica per ottimizzare il sistema dei vincoli e contribuire alla migliore forma di sostenibilità 
economica ed ambientale dell’opera.
MOBILITA’
Tra  gli  interventi  di  maggiore  rilievo  funzionale,  anche  se  non  economico,  a  corredo  del 
trasferimento  delle  funzioni  ospedaliere  ed  universitarie  a  Cisanello,  vi  era  il  completamento 
dell’operatività della Linea ad Alta Mobilità che necessitava di alcune ulteriori opere infrastrutturali 
(corsie dedicate protette).
CONCORSO PER IL RECUPERO DI S. CHIARA
Anche se non direttamente collegato agli interventi di completamento del polo di Cisanello, il tema 
del recupero dell’area di S. Chiara assumeva un ruolo fondamentale perché dalla sua dismissione 
era  previsto  un  ritorno  economico  destinato  a  sopperire,  in  parte,  al  costo  del  nuovo  polo 
ospedaliero universitario.  Si trattava comunque di un tema che,  per le dimensioni  dell’area,  per 
l’importanza  degli  edifici  e  per  la  posizione  in  cui  si  colloca,  non  secondario  da  affrontare 
contestualmente a tutti gli altri.

La variante al Regolamento Urbanistico relativa all’area di S. Chiara è stata adottata con delibera 
del  Consiglio  Comunale  n.  95  del  16  dicembre  2004 ed  approvata  con delibera  del  Consiglio 
Comunale n. 27 del 26/05/2005.

Preliminarmente alla pubblicazione del bando è stato necessario individuare gli immobili oggetto di 
vincolo monumentale, poiché tutti gli edifici del complesso di S. Chiara erano soggetti a vincolo 
indiretto  determinato  dalla  proprietà  pubblica;  a  questo  scopo le  amministrazioni  dell’AOUP e 
dell’Università  hanno  fornito  alla  Soprintendenza  la  documentazione  necessaria  e 
l’Amministrazione  Comunale  si  è  fatta  carico,  considerate  le  carenze  di  organico  della 
Soprintendenza  e  la  necessità  di  definire  quanto prima il  regime vincolistico,  di  incaricare  due 
professionisti per coadiuvare la stessa Soprintendenza nel procedimento di verifica necessario per 
indicare all’interno del bando i parametri operativi della progettazione del piano di recupero.

Il bando del concorso internazionale di progettazione urbanistica in una fase con preselezione per la 
“Riqualificazione urbanistica del complesso ospedaliero universitario di Santa Chiara, prospiciente 
la  Piazza  dei  Miracoli”,  è  stato  approvato  con  determinazione  dirigenziale  D-18  n.  103  del 
19.01.2007.

Con atto dirigenziale n. D18-1220 del 19 Ottobre 2007 è stata approvata la graduatoria del concorso 
e proclamato il vincitore, individuato nell’Associazione Temporanea di Imprese così composta:
- "DAVID CHIPPERFIELD ARCHITECTS S.R.L."  , in qualità di Affidataria Capogruppo,  con 

sede in Milano in vicolo Calusca, 10, rappresentata dall'amministratore unico, direttore tecnico e 
legale rappresentante dott. arch. Giuseppe Zampieri;

- "ALBERTO  IZZO  &  PARTNERS  S.R.L.",  con  sede  in  Napoli  alla  Via  Mergellina  n.  2,   
rappresentata dall'amministratore delegato e legale rappresentante prof. arch. Ferruccio Izzo.

- dott. ing. Aniello CASTALDO, residente a Napoli al Largo Ferrantina n. 7  .



- "STUDIO MODENA INGEGNERIA S.R.L.,  con sede in Sommacampagna (VR) -  frazione   
Caselle  -  Via  dell’Artigianato  n.  7,  rappresentata  dall’amministratore  delegato  e  legale 
rappresentante prof. ing. Claudio Modena.

Il contratto di affidamento della redazione del piano di recupero è stato sottoscritto il 30 luglio 
2009. Il piano di recupero è stato consegnato nel giugno 2010, dopo una lunga consultazione e 
verifica con l’Amministrazione Comunale e con la Soprintendenza.

Successivamente il piano è stato illustrato alle componenti della proprietà (AOUP e Università), 
come previsto dall’Accordo di Programma, e, a seguito delle osservazioni inoltrate e discusse anche 
con la Soprintendenza, sono state apportate modifiche alle NTA del piano di recupero. I due enti 
proprietari  hanno inoltre  prodotto schede aggiornate  degli  edifici,  contenenti  le  suscettibilità  di 
trasformazione in rapporto agli elementi tutelati dal vincolo, schede concordate ed approvate dalla 
Soprintendenza.


